
STATUTO INTERNAZIONALE 

 

Art. 1 - Costituzione - Denominazione – Durata 

 

Nello spirito della costituzione della Repubblica Italiana ed in ossequio a quanto 

previsto dall'art 36 e seguenti del Codice Civile è costituita l'Associazione dei 

Discepoli Escoffier SICILIA con sede in SCIACCA (AG), associazione apartitica e 

senza scopo di lucro. 

La durata dell'associazione è illimitata 

 

Art. 2 - Finalità 

L'associazione ha i seguenti scopi principali: 

 

a) Ispirarsi a “Disciples Escoffier International" che è nato per esaltare la cucina classica e 

ha come spirito l'uguaglianza tra i discepoli, qualunque sia il loro rango, rispettando la 

gerarchia e le disposizione di tale Ordine. 

b)  

Trasmettere le conoscenze ed il rispetto della cultura e dell'evoluzione perpetua della 

cucina nel mondo. 

c)  

Salvaguardare la cucina classica e le varie espressioni della cucina regionale dei 

diversi Paesi. 

d)  

Far conoscere le potenzialità della nostra regione, valorizzandone le tradizioni 

culinarie, le eccellenze e le varietà dei suoi prodotti enogastronomici. 

e)  

Favorire incontri e dibattiti per la divulgazione dei propri obbiettivi ed 

evidenziare attraverso manifestazioni, concorsi e premi, l'attività' meritoria dei  

cuochi, 

f)  

Identificare figure professionali altamente qualificate, idonee a promuovere nel mondo 

la cultura gastronomica. 

g)  

Incoraggiare interscambi culturali e professionali tra cuochi di diversi paesi. 

h)  

Trasmettere conoscenze acquisite e formare figure professionali da inserire nel mondo 

del lavoro del settore turistico- ristorativo al fine di creare nuovi punti di riferimento ed 

esaltare la professionalità, affinché trovino apprezzamento a livello nazionale ed 

internazionale. 

 

Art, 3-I Soci 

 

I nuovi soci sono ammessi, avendone i requisiti a richiesta e per cooptazione su 

segnalazione di soci ed approvazione dal Consiglio Direttivo. 



 

L'Associazione dei Discepoli Escoffier Sicilia ha tra i suoi soci cuochi professionisti, oppure altri 

soggetti che comunque sono contigui alla ristorazione che sono designati 

"Amici dei Discepoli Escoffier": 

a) I cuochi devono avere almeno 20 anni di professione. Vengono computati a tal fine 

anche gli anni scolastici previsti per il completamento della Scuola Professionale o 

dell'Istituto alberghiero. Portano una fascia a tracolla rossa da cui pende un pentolino 

di rame miniaturizzato e possono usare una spilla dorata che raffigura un pentolino 

stilizzato; 

b) Amici dei Discepoli Escoffier si dividono in: 

 

i. Direttori d'albergo, manager di ristoranti, giornalisti enogastronomici, autori di 

libri inerenti la gastronomia e persone comunque contigue all'alimentazione ed 

al mondo culinario: portano una fascia blu a tracolla con lo stesso gioiello dei 

cuochi e possono usare la stessa spilla; 

 

ii. Produttori e fornitori di materie prime della ristorazione tipo: allevatori, coltivatori, 

produttori ed affinatori di formaggi o salumi, produttori di vino etc.; portano una 

fascia verde e lo stesso gioiello di cui sopra 

 

iii. Maitres, Sommeliers, ed i Direttori di Sala portano a tracolla la fascia 

amaranto ed hanno gli stessi gioielli di cui sopra. 

 

Art.4 – Patrimonio 

 

Il patrimonio dell'associazione è costituito dalle quote associative e di iscrizione versate dai 

soci, dai contributi degli associati, dalle sovvenzioni ed atti di liberalità che saranno destinati al 

conseguimento degli scopi istituzionali ed alle spese di funzionamento dell'Associazione 

stessa. 

 

Art. 5 - Esercizio sociale 

 

L'esercizio sociale dell'Associazione corrisponde all'anno solare, inizia il 1° gennaio e 

termina al 31 dicembre di ogni anno. 

 

Alla fine di ogni esercizio il Consiglio Direttivo provvede alla redazione dell’inventario, del 

rendiconto finanziario della gestione e del bilancio preventivo. 

 

Art. 6- Organi sociali 

 

Gli organi sociali dell'Associazione sono:  

a) L'Assemblea dei Soci 

b) Il Consiglio Direttivo 

c) Il collegio dei Revisori dei Conti 

d) Il collegio dei Probiviri 

e) Il Presidente 



 

 

 

Art. 7 – Assemblea 

 

L'Assemblea è il massimo organo deliberante della Associazione e come tale è investita di  

tutti i più ampi poteri per conseguire gli scopi sociali; è costituita da tutti i Soci aventi diritto 

al voto, in regola con gli adempimenti sociali, ed ogni socio ha diritto ad un voto. 

Ogni Socio piò rappresentare per delega scritta non più di un altro Socio, sia 

nell'Assemblea Ordinaria che in quella Straordinaria. 

L'Assemblea può decidere su proposta del Presidente le modalità di votazione (con 

voto segreto o per alzata di mano). 

Prima delle votazioni a scrutinio segreto, che si riferiscono a nomine di persone, deve 

essere nominata dall'Assemblea, su proposta del Presidente, una commissione elettorale di 

tre persone sia per la verifica dei poteri che per i successivi adempimenti elettivi.  

L'Assemblea si riunisce in sessione straordinaria quando il Consiglio lo reputi opportuno 

o quando ne sia fatta richiesta per iscritto da almeno due terzi dei Soci con l'indicazione 

degli argomenti da porre all'ordine del giorno o quando sia convocata per modifiche 

statutarie. 

L'Assemblea dei Soci è convocata dal Presidente mediante avviso da spedire a tutti i Soci, 

a mezzo lettera semplice, telefax e/o e-mail, almeno quindici giorni prima della data 

fissata per l'adunanza, con l'indicazione di giorno, ora, località di convocazione e degli 

argomenti posti all'ordine del giorno. 

L'Assemblea è regolarmente costituita, in prima convocazione con la presenza di almeno 

la metà più uno dei Soci aventi diritto al voto, in seconda convocazione è valida qualunque 

sia numero dei Soci presenti aventi diritto al voto. 

 

Sono compiti dell'Assemblea Ordinaria: 

 

a) L’approvazione del rendiconto finanziario consuntivo e preventivo; 

b)  

L’elezione del Consiglio Direttivo e del Collegio dei Revisori dei Conti; 

c)  

Deliberare in merito a tutti gli argomenti di sua competenza e che siano posti all'ordine 

del giorno. 

 

L'Assemblea Straordinaria è convocata dal Consiglio Direttivo per la trattazione 

degli argomenti di particolare importanza ed urgenza e per i casi previsti dal presente statuto.  

Le votazioni sono a scrutinio segreto o per alzata di mano. 

 

Tutte le deliberazioni dell'Assemblea saranno valide se approvate dalla metà più uno dei 

Soci presenti, sia per l'Assemblea Ordinaria che per quella Straordinaria, escluse le 

modifiche statutarie per le quali è richiesta la maggioranza di due terzi ed escluso lo 

scioglimento dell'Associazione per il quale è richiesta la maggioranza dei tre quarti. 

 

 

 

 



 

Art. 8- Il Consiglio Direttivo 

 

L'Associazione è retta da un Consiglio Direttivo, composto da cinque ad undici membri 

eletti dall'Assemblea tra i Discepoli Escoffier e gli Amici dei Discepoli. 

I Consiglieri durano in carica quattro anni e, comunque, fino alla approvazione del  

rendiconto della gestione e possono essere rieletti. 

Il Consiglio Direttivo provvede alla gestione dell'Associazione secondo gli scopi social i 

e svolgono le seguenti funzioni: 

 

a) nomina il Presidente ed il Vice Presidenti; 

 b) nomina il Segretario ed il Tesoriere; 

c) nomina i Soci Onorari; 

d) esamina le domande di adesione e radiazione dei Soci; 

e) fissa annualmente le quote associative e provvede alla loro riscossione; 

f) redige il rendiconto annuale della gestione ed il bilancio preventivo per l'esercizio successivo;  

g) stabilisce luogo, data ed ora di convocazione dell'Assemblea e relativo ordine 

del giorno. 

 

Il Consiglio ha la facoltà di affidare le funzioni di Segretario e/o Tesoriere anche a non soci 

e, quindi, senza diritto di voto. 

 

Il Consiglio può altresì stabilire forme di collaborazione con i rappresentanti delle  

categorie professionali affini (Presidenti o eventuali sostituti di: Cuochi - Degustatori 

Sommeliers - Maitres - Panificatori – Pasticceri - Assaggiatori di Formaggi - Macellai etc.), 

segnalati dalle stesse, che possono essere chiamati di volta in volta a prendere parte ai  

lavori in qualità di consulenti e/o relatori per le materie di competenza. 

Il Presidente i qualità di legale rappresentante dell'Associazione presiede il Consiglio e  

ne coordina l'attività. 

Il Consiglio si riunisce ogni qualvolta il Presidente lo convochi, oppure quando ne sia 

fatta richiesta da almeno due terzi dei componenti. La convocazione viene fatta medianti  

lettera, fax e/o email da spedire almeno quindici giorni prima della riunione ed indicante 

ordine del giorno, data, ora e luogo d'incontro. 

 

Il Presidente può inoltre prendere qualsiasi iniziativa decisione urgente, informandone 

contestualmente il Segretario e convocando il Consiglio per riferire allo stesso e per la ratifica 

dell'iniziative che sarà valida verso i terzi fino alla ratifica di un eventuale annullamento. 

 

Il Vicepresidente può sostituire il Presidente in seguito a suo impedimento ed in questo 

caso allo stesso sono attribuite le medesime funzioni. In caso di sopravvenuta mancanza della 

maggioranza dei Consiglieri eletti si procede a nuove elezioni. 

Nello svolgimento della propria attività il Consiglio può nominare a avvalersi dell'opera di apposite 

commissioni, fissandone i relativi incarichi, dell'opera di professionisti e terminandone il 

compenso. 



  

Per la validità delle adunanze del Consiglio è necessaria la presenza di almeno la metà più 

uno dei suoi componenti. 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza dei voti dei presenti ed in caso di parità prevale 

il voto del Presidente. 

I Soci possono, con preavviso, prendere visione dei libri sociali dell'Associazione. 

 

Art. 9 - Il Presidente 

 

Il Presidente è il legale rappresentante dell'Associazione. 

 Il Presidente può attribuire incarichi anche di carattere amministrativo e dare vita a tutte  le 

iniziative che non siano in contrasto con lo statuto e le delibere dell'Assemblea e/o del Consiglio 

Direttivo. 

 

Il Presidente dura in carica quattro anni ed è rieleggibile; in assenza del Presidente i suoi poteri  

possono essere esercitati dal Vice Presidente vicario eletto dal Consiglio Direttivo. 

 

Art. 10 - Il Segretario 

 

Il Segretario traduce in atti tutte le deliberazioni e le direttive del Presidente e del Consiglio.  

In particolare compila e sottoscrive i verbali delle riunioni, vaglia la corrispondenza ed 

aggiorna i libri sociali. 

 

Art. 11 - Il tesoriere 

 

Il Tesoriere cura l'organizzazione amministrativa con l'incarico delle riscossioni, dei pagamenti  

e della tenuta dei registri contabili. Del suo operato ne risponde direttamente al Consiglio Direttivo. 

 

Art. 12 - Collegio dei Revisori dei Conti 

 

Il Collegio dei Revisori dei Conti, nominato se obbligatorio per legge o se, comunque, nominato 

dalla Assemblea, è l'organo di controllo amministrativo. 

 

Il Collegio dei Revisori dei Conti è composto da tre membri effettivi più due supplenti che 

subentrano in caso di dimissioni o decadenza dall'incarico di un membro effettivo. 

I componenti del Collegio dei Revisori dei Conti eleggono nel proprio ambito il Presidente, durano 

in carica quattro anni e sono rieleggibili. 

 

La carica di Revisore dei Conti è incompatibile con qualsiasi altra carica sociale. 

 

Art. 13- Il Collegio dei Probiviri 

 

Al Collegio dei Probiviri è demandato il compito di dirimere le eventuali controversie e/o 

divergenze che dovessero insorgere tra i Soci e/o tra i Soci e l'Associazione in merito 



alla interpretazione e pratica esecuzione del vigente statuto sociale. 

Il Collegio dei Probiviri si compone di tre membri effettivi e sarà di volta in volta nominato 

dal Consiglio Direttivo; i componenti così nominati indicheranno il loro Presidente. 

Il Collegio dei probiviri deciderà, senza formalità di procedura, secondo equità e giustizia  

e durerà in carica fino alla formulazione della decisione, che sarà insindacabile ed 

inappellabile, rinunciando i soci ad adire l'Autorità Giudiziaria. 

 

Il Collegio dei Probiviri dura in carica quattro anni ed è rieleggibile. 

 

Art. 14 - Scioglimento della Associazione 

 

Lo scioglimento della Associazione è deliberato dalla Assemblea Straordinaria che nominerà 

uno o più liquidatori stabilendone i poteri. 

Il patrimonio residuo della Associazione deve essere devoluto ad uno o più enti con finalità 

analoghe o per fini di pubblica utilità. 

 

Art. 15 – Varie 

 

Per quanto non espressamente previsto nel presente Statuto valgono le disposizioni del Codice 

Civile vigenti in materia di Associazioni non aventi scopo di lucro. 

 

I soci fondatori 

 

SOCI FONDATORI FIRMA 

  

  

  

  

  

  

  

 


